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Un’idea di politica
Il ruolo dell’istituzione pubblica, l’Amministrazione cittadina

SERGIO ZAPPALORTO
Sindaco

Siamo di fronte a sfide impegnative, che se affrontate con intelligenza possono di-
ventare grandi opportunità di progresso per una popolazione che altrimenti, si auto-
condanna al declino. Ma nel mondo della politica italiana si parla d’altro, di lotte di 

potere, di difesa di privilegi personali o di gruppo, da destra a sinistra, si sentono discorsi 
sorretti da slogan superati. Emerge una incapacità di guardare a un futuro che se vuol es-
sere migliore, non può che essere diverso dal passato e dal presente. Per guardare al futuro 
l’Italia ha bisogno di persone intelligenti, preparate ed intellettualmente oneste e invece, 
quanta mediocrità culturale e morale vediamo in chi occupa posizioni fondamentali. Per-
sone che forse nemmeno capiscono la differenza fra “governare” e “comandare”; o forse la 
capiscono ed hanno scelto di “comandare” e non “governare”. 
Eppure, il senso di preoccupazione per un paese immobile, incapace di offrire ai suoi cit-
tadini le possibilità per vivere serenamente e crescere come persone, è avvertito da tutti, i 
giovani e chi si è trasferito in questo Paese, in particolare. Non è facile, per chi si sente lega-
to alla nostra Nazione, capire cosa fare e come comportarsi per avere anche solo l’illusione 
di riuscire a dare un proprio contributo personale al miglioramento di una società civile 
che possa definirsi tale. Il livello di degrado raggiunto, è di ostacolo ai giovani che vogliono 
pensare alla politica in maniera positiva, e nega loro di fatto la possibilità di orientarsi in 
questa complessa fase storica di transizione. Sfiducia e frustrazione, dovute al precipitoso 
declino del Paese e della sua politica, sono i sentimenti condivisi tra chi aspirerebbe a par-
tecipare attivamente alla costruzione di una nuova società. 
Una società che parta dal basso. 
Ma quale ruolo può avere in questo contesto l’istituzione pubblica, l’Amministrazione cit-
tadina? Dev’essere quello di chi prende posizione, ascolta le istanze di una società sempre 
più diffusamente impoverita, accoglie e fa proprie le domande di protezione e di tutela, 
risponde politicamente alla richiesta di riconoscimento dei diritti fondamentali, apre al 
futuro, lascia intravedere un orizzonte di possibilità anche per coloro che oggi si sentono 
esclusi.
Solo i comuni, riescono a dar risposte concrete ai cittadini, a essere Loro vicini, ad ascol-
tarli e a coinvolgerli in un confronto sulle tematiche generali, ad attivare un processo deci-
sionale basato sul confronto e la condivisione. In questo senso vanno indirizzati i rapporti 
fra cittadini e amministrazione pubblica, con azioni che attribuiscano al cittadino un ruolo 
di comprimario nella vita pubblica, e un potere d’iniziativa nuovo. Un “potere” che i citta-
dini devono recuperare, decidendo di impegnarsi e farsi carico della gestione pubblica. Il 
coinvolgimento dei cittadini porterà a quella rinascita tanto sperata di cui abbiamo assoluto 
bisogno. Fondamentale è rendere più accessibile l’informazione, con una comunicazione 
istituzionale tempestiva, trasparente e costante, esercitata con l’utilizzo delle tecnologie 
avanzate quali il sito internet del Comune, le newsletter o i bollettini informativi come 
questo, vale a dire l’attuazione di un palazzo trasparente che tutti predicano da tempo ma 
che nessuno realizza. 

Il ruolo dell’Amministrazione 
cittadina deve essere quello 
di chi prende posizione, 
ascolta le istanze di 
una società sempre più 
diffusamente impoverita, 
accoglie e fa proprie le 
domande di protezione 
e di tutela, risponde 
politicamente alla richiesta 
di riconoscimento dei 
diritti fondamentali, apre 
al futuro, lascia intravedere 
un orizzonte di possibilità 
anche per coloro che oggi 
si sentono esclusi.

L’Amministrazione 
Comunale augura 
Buon Natale
e Felice Anno Nuovo,
in particolare 
alle famiglie disagiate
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La parola più usata dai 
media, in questo caso è 
stangata. Indubbiamen-

te la pressione fiscale comples-
siva in Italia è molto elevata e 
ogni aggiunta anche di impor-
to contenuto diventa pesantis-
sima da sopportare. Come è 
noto il problema, si è creato 
negli ultimi 30/40 anni perché 
lo Stato ha chiuso ogni bilan-
cio annuale in forte disavanzo 
(in sostanza ogni anno le spese 
in uscita erano superiori alle 
entrate fiscali) e questo ”buco” 
è stato finanziato ricorrendo 
al debito pubblico. Nel tempo 
questo debito è diventato una 
montagna enorme che negli 
ultimi mesi fa paura agli inve-
stitori, che ora non sono più di-
sposti a dare credito all’Italia. 
Al governo Monti, succeduto 
al dimissionario Berlusconi, è 
rimasto l’arduo compito di far 
quadrare i conti dello Stato, 
riguadagnando la fiducia degli 
investitori. Non abbiamo mai 
nascosto le nostre critiche alle 
scelte effettuate dal governo in 
materia di IMU (introduzione 
sull’abitazione principale e 
raddoppio delle altre aliquote 
con il 50% dell’imposta versa-
ta allo Stato, quando l’acroni-
mo stesso dell’imposta deriva 
da Imposta Municipale Unica 
e quindi teoricamente tutta a 
favore del Comune) e abbiamo 
sensibilizzato l’ANCI (associa-
zione dei comuni italiani) af-
finché si facesse portavoce di 
questa nostra protesta. Tenuto 

conto, in ogni caso della gra-
ve crisi dello Stato, la richiesta 
formalizzata dall’ANCI è che 
tutta l’imposta venga lasciata 
ai Comuni, a fronte di un az-
zeramento dei trasferimenti 
statali, facendo sì che l’aliquo-
ta applicata dal comune corri-
sponda alle spese sostenute dal 
comune e quindi che i cittadini 
vedano direttamente nei servi-
zi del comune lo sforzo econo-
mico fatto per pagare l’IMU. 
Purtroppo non è così. Nella ta-
bella pubblicata nel bollettino 
di marzo 2012 si evince chia-
ramente che lo Stato, relativa-
mente al nostro comune, nel 
2012 incasserà dai nostri con-
tribuenti tramite la sua quota 
di IMU, più di quando lo Sta-
to stesso verserà al nostro co-
mune come trasferimenti. Con 
questo meccanismo il comune 
rimane legato ai trasferimenti 
statali e alla continua variabi-
lità degli stessi. Così l’ennesi-
ma diminuzione effettuata in 
corso d’anno (comunicata il 6 
settembre 2012) ci obbliga a 
correggere le entrate previste 
in bilancio. 
Nel 2011 i trasferimenti del-
lo stato sono ammontati a 
788.000 euro, comprensivi di 
330.000 euro di rimborso di 
ICI prima casa che il governo 
Berlusconi aveva sospeso. Di-
minuita dal rimborso ICI prima 
casa che nel 2012 è stato ripri-
stinato per cui questa entrata 
viene versata direttamente dai 
cittadini, rimangono 458.000 

euro, che in prima istanza a 
marzo 2012 erano stati taglia-
ti a 390.000. Il 6 settembre ci 
è stato comunicato che i tra-
sferimenti effettivi per il 2012 
saranno pari a 280.000 euro 
con una ulteriore riduzione 
di 113.000. A questo punto 
dell’anno, quando sono ora-
mai passati 9 mesi su 12 e le 
spese previste a gennaio sono 
già state impegnate, tagliare 
100.000 euro di spese è impos-
sibile, perché anche volendo 
tagliare dei servizi il risparmio 
riguarderebbe solo gli ultimi 3 
mesi con importi perciò mol-
to contenuti. Facciamo alcuni 
esempi: il trasporto scolastico 
costa 65.000 euro all’anno, ma 
da gennaio a giugno è già stato 
effettuato per cui se non lo fac-
ciamo più il risparmio sarà di 
circa 20.000 euro.
L’illuminazione pubblica costa 
65.000 euro all’anno, ammes-
so che si possa spegnere tutto 
per tutti i giorni da qua a fine 
anno il risparmio sarebbe di 
circa 20.000 euro. Ovviamente 
stipendi, e bollette di gas, rifiuti 
ecc. vanno rispettate. 
Ci siamo trovati pertanto ”con 
le spalle al muro”. Nonostan-
te, (come già evidenziato nel 
bollettino di marzo), siano già 
diversi anni che si lavora alla 
continua diminuzione delle 
spese correnti cercando di non 
incidere sui servizi essenziali 
(asili, mensa, scuole, servizi 
per disabili e anziani). Stando 
così le cose, l’unica via pra-

ticabile per non andare in di-
savanzo e ritrovarsi i prossimi 
anni con l’azzeramento dei 
trasferimenti, penali ecc. che 
avrebbero costretto le ammini-
strazioni future ad aumenti ben 
maggiori delle imposte locali, 
è stato deciso il ritocco delle 
aliquote. Abbiamo scelto di 
aumentarle il meno possibile, 
entrambe. Pur condividendo 
le osservazioni relative al fat-
to che l’abitazione principale 
concettualmente non è vista 
come un investimento che ge-
nera reddito, e quindi venga vi-
sta come una tassa iniqua, ab-
biamo verificato che l’aliquota 
più bassa prevista dallo stato, 
rispetto agli altri immobili e le 
detrazioni relative ai figli, han-
no generato delle rate di im-
posta annuale mediamente sui 
200/250 euro per cui l’aumen-
to dello 0,04 proposto incide 
tra i 20/25 euro per partita. 
Specularmente soprattutto la 
seconda casa, ma anche negozi 
e capannoni, sono stati oggetto 
in quest’anno di un raddoppio 
dell’imposizione. La maggior 
parte dei comuni ha segui-
to questa strada, apportando 
delle variazioni dell’aliquota 
sulla seconda casa molto più 
consistenti, tra lo 0,1 e lo 0,25, 
quindi con aliquote finali tra lo 
0,86 ed 1,00%. Considerato le 
oggettive difficoltà della crisi 
economica, abbiamo ritenuto 
di ripartire equamente l’onere 
dell’aumento.

Ritoccate le aliquote IMU
Le aliquote passano dallo 0,40 allo 0,44 per l’abitazione principale,
e dallo 0,76 allo 0,80 per le seconde case, negozi, capannoni, aree fabbricabili



Povegliano
in Comune 5

La storia dell’asilo di Poveglia-
no risale all’inizio secolo. Nei 
primi anni del 900, in una 

società molto diversa dall’attuale, 
la comunità si è impegnata forte-
mente, seppure con i pochi mezzi a 
disposizione, per costruire un asilo 
parrocchiale destinando contem-
poraneamente la facciata principa-
le quale monumento a ricordo dei 
caduti del paese durante le guerre 
mondiali. La Parrocchia ha gestito 
fino agli anni novanta la scuola ma-
terna parrocchiale, poi il calo delle 
nascite ha portato le parrocchie di 
Santandrà e di Povegliano ad uni-
re le forze concentrando l’attività 
della scuola materna presso il ples-
so Santandrà. Da quel momento 
l’edificio di Povegliano è rimasto 
sotto utilizzato e la parrocchia, ha 
in prima battuta deciso di metterlo 
in vendita. Af-
finchè potesse 
avere un valore 
commerciale, la 
parrocchia ha 
richiesto che il 
Consiglio Co-
munale, modi-
ficasse la desti-
nazione d’uso 
in civile abita-
zione. Quan-
do il Consiglio 
Comunale ha accolto la richiesta, 
facendo diventare effettivamente 
vendibile a privati l’ex-asilo una 
parte della comunità di Povegliano 
ha cercato di opporsi all’ipotesi di 
vendita ai privati, rivendicando che 
il bene doveva rimanere ad uso 
pubblico rispettando le motivazioni 
iniziali dei cittadini di Povegliano 
che si erano impegnati a costruirlo. 
Sono iniziate così delle pressioni, 
sulla parrocchia di Povegliano, af-
finchè facesse un passo indietro nel-
la decisione di vendere l’ex asilo. 
Il comitato affari economici della 
parrocchia di Povegliano, sostene-
va la necessità della vendita perché 
intendeva finanziare con il ricavato 
il progetto per la costruzione di un 
nuovo ambiente da dedicare alle 
attività parrocchiali, in particolare 

del Circolo noi. Questa contrappo-
sizione all’interno della comunità 
di Povegliano, ha creato un impas-
se da cui la parrocchia ha cercato 
di uscire proponendo al comune 
di Povegliano l’acquisto del bene 
e chiedendo contemporaneamente 
che la destinazione d’uso tornasse 
ad uso pubblico. Nel 2007 il Co-
mune aveva in scadenza un’op-
zione di acquisto della villa Rossi, 
acquisita dalla precedente ammi-
nistrazione per il valore di 500.000 
euro c.a. L’attuale amministrazione 
nel 2007 decise di accettare la pro-
posta della Parrocchia, acquistando 
l’ex asilo per 350.000 euro, e la-
sciando scadere l’opzione per villa 
Rossi. Il progetto iniziale era quello 
di ristrutturare l’ex asilo destinan-
dolo gli spazi per alcuni uffici, alle 
associazioni e a sala consiliare. Dal 

2008 in avanti, 
con il supera-
mento dei 5000 
abitanti e l’ini-
zio della crisi, 
ai comuni non 
è stato più pos-
sibile accendere 
a nuovi mutui. 
Siamo giunti 
così al 2012.
Preso atto del-
l’impossibilità 

economica di provvedere ad una 
ristrutturazione, l’amministrazione 
ha cercato in ogni modo una solu-
zione, rispettosa della volontà della 
comunità di Povegliano. In questo 
senso la soluzione è stata trovata, 
proponendo all’ATER (Istituto Case 
popolari) la ristrutturazione dell’im-
mobile, che verrà destinato ad abi-
tazione a canone ridotto. L’ATER 
ha accettato la nostra proposta, ed 
ora è iniziato l’iter amministrativo 
burocratico che porterà all’inizio 
della ristrutturazione entro un paio 
d’anni. 
Con l’ATER è stato chiesto e otte-
nuto di mantenere il monumento 
nella facciata esterna, così come 
rimarrà pressoché uguale anche la 
parte architettonica verso la strada 
principale.

Grazie Valerio
Il 30 ottobre è mancato 

prematuramente all’eta 
di 55 anni il Consigliere 

Comunale, Valerio Bosco, 
che svolgeva anche l’inca-
rico di Presidente della Pro 
Loco di Povegliano. 
Siamo sempre impreparati 
alla malattia e alla morte 
delle persone a noi vicine, 
ma umilmente non cerchia-
mo una spiegazione a tutti 
i costi. A tutti i costi, però, 
vogliamo che il suo ricordo 
rimanga per non disperdere preziose eredità, di cui ha lasciato 
una traccia tangibile dentro di noi. Chi parte lascia a coloro 
che rimangono il compito difficile, ma bello, di far vivere e di 
dar seguito al bello e al buono che è stato e che ha dato conti-
nuando a far crescere quello che ha cambiato e migliorato.
Facciamo fatica già ora a pensare di dover fare a meno di 
un amministratore presente, disponibile, dinamico e intra-
prendente come Valerio, che peraltro si è speso in tante altre 
realtà importanti del nostro territorio, dalla Pro Loco ai gruppi 
sportivi.
Con queste poche parole, vogliamo rendere omaggio a questo 
suo spirito, alla sua libertà di pensiero, al suo coraggio e alla 
sua voglia di osare, di credere in un mondo migliore e più 
giusto.

Dopo la funzione funebre in chiesa, gli amici della Pro loco di Pove-
gliano e l’Amministrazione Comunale hanno pensato ad un ulteriore 
saluto pubblico in Piazza Municipio.

Un futuro sociale per
l’ex asilo di  Povegliano

BILANCIO
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SOCIALE • SCUOLA

Negli ultimi due numeri 
del bollettino comunale 
(numeri di luglio 2011 e 

aprile 2012, http://www.comu-
ne.povegliano.tv.it/it/Informa-
zioni/Periodico.html), abbiamo 
parlato ampiamente del Proget-
to Rete, nato nel febbraio 2010 
dalla collaborazione di AUSER, 
ASS. AL CENTRO DELLA VITA, 
ALPINI, PARROCCHIE E AMMI-
NISTRAZIONE (coordinatore) a 
favore delle famiglie in difficol-
tà del nostro territorio. Consi-
derata la sua grande valenza di 
serbatoio di scambi e relazio-
ni, si ritiene opportuno fornire 
qualche aggiornamento, anche 
a titolo di promemoria del pro-
getto. A tutti i preziosi volon-
tari, come sempre un sentito 
grazie dall’Amministrazione! 

BANCO ALIMENTARE
Trasferito dalla canonica di San-
tandrà a quella di Camalò; i re-
ferenti centrali rimangono il par-
roco Don Giovanni, i tutor che 
prelevano settimanalmente gli 
alimenti per le varie famiglie (in 

base a una lista predefinita sulla 
base del reddito e della compo-
sizione del nucleo), la persona 
che si occupa della canonica e 
anche del banco, Lina Zanatta, e 
ovviamente gli Alpini di Camalò 
e Santandrà, che effettuano ma-
terialmente le raccolte alimen-
tari, supportati da vari volontari 
della Rete (tutor, banco vestiti, 
banco farmaci, ecc.). 

BANCO VESTITI
Anche il banco vestiti, tempo-
raneamente ospitato presso i 
locali dell’ex-asilo di Povegliano 
nonché oratorio NOI, dovrà es-
sere trasferito a breve a seguito 
dell’inaugurazione del nuovo 
oratorio e della destinazione 
dell’immobile ad housing so-
ciale da parte dell’Amministra-
zione. Nel frattempo, la raccolta 
del vestiario è giunta ormai al 
suo primo anno di attività. Ol-
tre ai preziosi ed efficientissimi 
volontari, vogliamo ringraziare 
i nostri concittadini che conse-
gnano vestiario in esubero quasi 
sempre decoroso, pulito e spes-

so stirato. Al servizio possono 
accedere prioritariamente tutte 
le famiglie del Comune contat-
tando i Servizi Sociali, i tutor, le 
parrocchie. Ricordiamo che il 
servizio è aperto ogni primo gio-
vedì del mese, dalle ore 10.00 
alle 12.00 e dalle 15.00 alle 
17.00. Anche la Protezione Ci-
vile di Povegliano contribuisce 
alla raccolta, ricevendo il vestia-
rio superfluo presso la propria 
sede municipale, ogni lunedì 
alle ore 21.00. Oltre che i capi 
di abbigliamento, è molto ricer-
cata la biancheria da casa: len-
zuola, coperte e asciugamani. 
A oggi, sono ben venticinque le 
famiglie che sinora hanno usu-
fruito del vestiario raccolto

BANCO FARMACI
Previa richiesta di disponibilità, 
l’associazione Al centro della 
vita responsabile del banco far-
maci ne ha predisposto l’alle-
stimento presso gli ambulatori 
medici di Santandrà, provve-
dendo all’organizzazione e si-
stemazione nonché agli accordi 

con medici, infermiera e ufficio 
sociale. Possono accedere al 
banco le famiglie della Rete 
tramite tutor, ma anche persone 
e nuclei segnalati da altre fon-
ti e opportunamente verificati 
dall’Ufficio Sociale.

TUTORING SOCIALE
Ricordiamo che i nostri tutor 
sociali sono cittadini volontari 
che prestano un’opera prezio-
sissima, ossia sono ciascuno a 
contatto diretto con una delle 
famiglie in difficoltà, con la qua-
le cercano anzitutto di creare 
una relazione di accompagna-
mento e di mediazione rispetto 
alla comunità. A seguito di un 
percorso di formazione compiu-
to con la cooperativa Sestante 
nella primavera 2012, il gruppo 
di tutor attivi e potenziali ha in-
crementato gli scambi al proprio 
interno, si riconosce nella Rete e 
continua a crescere. 

Per ulteriori informazioni sul 
progetto Rete, rivolgersi ai Ser-
vizi Sociali, tel. 0422 871141.

L’amministrazione co- 
munale ha promosso 
da alcuni mesi, in col-

laborazione con la cooperativa 
sociale Servire, un intervento di 
comunità in un quartiere di Ca-
malò. Il progetto, mira a coin-
volgere le famiglie del territorio 
con l’obiettivo di lavorare insie-
me per favorire le relazioni. Per 
intervento di comunità, infatti, 
si intende un lavoro che va ad 
attivare (accompagnandoli) i 
cittadini e le famiglie affinché 
non siano solo destinatari degli 
interventi e delle politiche, ma 
possano mettersi in gioco con 
un ruolo più propositivo e at-
tivo: la comunità viene aiutata 
ad occuparsi di sé stessa, recu-
perando legami di socialità e di 
solidarietà che forse fino a qual-
che anno fa erano considerati 
scontati e spontanei, ma che ora 
è sempre più difficile scorgere 

e soprattutto vivere. Dopo aver 
individuato luogo in cui pro-
porre l’intervento, il quartiere 
“Tre Cime” di Camalò, soprat-
tutto per il fatto che si tratta di 
un quartiere di recente urbaniz-
zazione, dove forse le famiglie 
non si conoscono ancora mol-
to, gli operatori della coopera-
tiva Servire hanno iniziato con 
le uscite al parco, il martedì po-
meriggio, per conoscere luoghi 
e persone. È stato organizzato 
un microevento – merenda al 
parco con animazione di un 
mago – nell’ottica di conosce-
re le famiglie e raccogliere idee 
per animare il quartiere. Dopo 
l’estate, con alcune famiglie co-
nosciute durante le uscite, ci si 
è ritrovati per capire se era pos-
sibile fare qualcosa per e con 
il quartiere. Sono uscite idee 
ed entusiasmo, insieme anche 
a difficoltà di trovare tempo. Il 

gruppetto iniziale ha iniziato a 
riflettere su alcuni spunti e ha 
deciso di provare a coinvolge-
re altre persone, organizzando 
una riunione pubblica. Il tema 
che era stato scelto era quello 
della “solidarietà tra famiglie” 
nel quartiere. Quali sono le 
idee che bollono in pentola? 
Sono molte, e vanno dal fatto di 
trovare il modo di condividere 
le cose (alcuni oggetti, magari 
quelli che si usano una volta 
ogni tanto, possiamo prestarce-
li…); al fatto di condividere le 
competenze e le capacità (io 
posso andare a fare la spesa an-
che per te… e poi tu ti occupi 
del cane quando io sono via…); 
al fatto di condividere il tempo 
(non possiamo mai andare al 
cinema perché non c’è nessu-
no che ci tiene i bambini, ma 
se ci si organizza con i vicini di 
casa…); al fatto di condividere 

le esperienze (come fanno le 
altre famiglie quando hanno un 
figlio che diventa adolescente? 
O un genitore che diventa an-
ziano?). Il gruppo sta lavorando 
per trovare e promuovere del-
le azioni, anche piccole, per 
accorciare le distanze tra gli 
abitanti del quartiere, in modo 
che, soprattutto in questi tempi 
in cui risparmiare e riutilizzare 
è particolarmente importante, 
le persone inizino ad avere re-
lazioni più …calde e solidali. 
Naturalmente il gruppo è aper-
to a tutti quelli, singoli, fami-
glie, anziani, giovani che han-
no voglia di dare il proprio con-
tributo perché la qualità della 
vita nel quartiere possa essere 
migliorata. Per informazioni: 
Ermanno 349 3000245, Nadia 
340 2222294

Il progetto rete a favore delle famiglie 
in difficoltà continua a crescere

Lavoro di comunità a Camalò
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Il nuovo volto di Estate Ragazzi

A seguito di una riu-
nione preliminare 
organizzata nella 

primavera scorsa dall’Am-
ministrazione, i genitori pre-
senti si sono espressi a favore 
di un ritorno dei centri estivi 
sul territorio comunale. Tra 
le offerte pervenute, è stata 
selezionata la Cooperativa Fides di Villorba, che non ha certo 
deluso le attese. Il suo progetto LA FATTORIA INCANTATA 
ha veramente incantato i nostri bambini, che, al pari dei loro 
genitori, sembrano aver vissuto quest’esperienza in modo 
estremamente positivo. I lavori realizzati e la recita finale 
sono stati una degna conclusione di questo nuovo percorso. 
Congratulazioni a tutti!

Dal 1° settembre 2012, 
le due scuole primarie 
e la scuola secondaria 

di primo grado del nostro Co-
mune sono entrate a far parte 
dell’Istituto Comprensivo di 
Villorba e Povegliano, una real-
tà che conta 12 plessi e poco 
meno di 2 000 alunni.
L’inizio più recente della storia 
risale al 25 agosto 2011, quan-
do, in una riunione di presenta-
zione delle Linee Guida regio-
nali in Provincia, era apparso 
evidente che la nuova legge 
finanziaria (art. 19, comma 4, 
Decreto Legge 6 luglio 2011, 
n. 98, poi convertito in legge) 
prevedeva un numero minimo 
di alunni (1000!) per mante-
nere l’autonomia e garantire 
un processo di continuità di-
dattica all’interno dello stesso 
ciclo di istruzione, pena il de-
curtamento di risorse umane e 
finanziarie. Oltre la normativa, 
tanto la Regione quanto la Pro-
vincia avevano ripetutamente 
fornito indicazioni a favore di 
accorpamenti e riorganizzazio-
ni delle situazioni già esistenti 
per la rete scolastica di Trevi-
so e provincia, privilegiando 
la verticalità ovvero gli Istituti 
Comprensivi, che garantiscono 
l’unione del ciclo unico (scuola 
dell’infanzia, primaria e secon-
daria di primo grado) e che nel 
tempo hanno dimostrato di co-
stituire un ambiente professio-
nale stimolante.

In questo iter, l’apporto dei 
due ex-dirigenti scolastici è 
stato fondamentale, in quanto 
entrambi avevano sottolineato 
che, in un’ottica di continuità 
e rafforzamento del legame tra 
istituzioni scolastiche e territo-
rio, la costituzione di un istituto 
comprensivo tra Villorba e Po-
vegliano fosse il naturale esito 
finale dell’auspicata riorganiz-
zazione della rete scolastica, 
essendo le stesse istituzioni 
scolastiche legate a una tradi-
zione e organizzazione, anche 
amministrativa, consolidata nel 
tempo. Oltre a questo, la con-
tinuità educativa, il dialogo e 
l’interscambio all’interno del 
corpo docente e infine l’im-
pianto organizzativo unitario 
avrebbero costituito un sicuro 
vantaggio per le famiglie. 
Insomma, il nuovo Istituto 
Comprensivo è senz’altro il ri-
sultato di un percorso di posi-
tiva ed efficiente collaborazio-
ne tra le due amministrazioni, 
l’ufficio scolastico provinciale, 
l’ex-dirigente didattico Prof. 
Clama e l’ex-Preside Prof.ssa 
Dai Pra’, che cogliamo l’occa-
sione di salutare e ringraziare 
per il prezioso lavoro svolto 
nella loro funzione di reggen-
ti. Naturalmente, diamo qui il 
benvenuto alla nuova Dirigente 
dell’IC, la prof. Emanuela Pol, 
augurandole buon lavoro e as-
sicurandole la nostra massima 
collaborazione.

Benvenuto al 
nuovo Istituto 
Comprensivo!

SOCIALE • SCUOLA

Nella scorsa primavera, l’annuale corso di alfabetizzazione, 
tenuto nel nostro Comune dal CTP Treviso 2, si è svolto in 
collaborazione con i comuni di Arcade, Spresiano e Villor-

ba, grazie ad alcuni fondi destinati alla marginalità sociale e messi 
a disposizione dall’ULSS 9, con i quali è stato possibile finanziare 
un servizio di baby-sitting e alcuni interventi informativi di stampo 
socio-sanitario. Nel corso di una bella cerimonia presso l’Audito-
rium Mario del Monaco di Villorba, il 13 giugno le “allieve”, di 
varie nazionalità, hanno potuto ritirare il loro meritato attestato.

Dopo una prima sperimentazione avvenuta nel maggio scor-
so a Camalò, a settembre è partito in versione ufficiale lo 
scuolabus più simpatico del mondo, il Pedibus! Grazie a 

un complesso lavoro di indagine e informazione, svolto anzitut-
to dall’ULSS 9 e dall’Associazione Pedibus di Treviso (un grazie 
speciale alla dott. Piovesan e alla sig.ra Duodo!), e all’impegno 
di alcune mamme e nonni volontari, capeggiati dalla sig.ra Sa-
bina Furlanetto, alcuni alunni delle elementari della frazione di 
Camalò hanno scelto di andare a scuola rigorosamente a piedi, 
sfidando anche il cattivo tempo. Insomma, dei veri duri! Per tut-
te le informazioni sul Pedibus, vi invitiamo a visitare il bel sito  
www.pedibustreviso.org.

Anche per l’anno scolastico 2012-13, l’amministrazione co-
munale intende promuovere il progetto di tutoring scolasti-
co, nato per accompagnare bambini e ragazzi con qualche 

difficoltà in più lungo il percorso scolastico. Siamo giunti alla quarta 
edizione e il risultato più importante che abbiamo conseguito sin 
qui sta senz’altro nelle preziose relazioni che sono nate all’interno 
di questo progetto e per le quali dobbiamo ringraziare anzitutto i no-
stri generosi tutor – cittadini che vanno dagli studenti delle superiori 
agli insegnanti in pensione passando per le mamme lavoratrici che 
hanno comunque trovato il tempo di seguire altri bambini e ragazzi. 
La nuova edizione partirà da gennaio 2013, così da coprire il secon-
do quadrimestre e intervenire in maniera tempestiva ma non troppo 
prolungata. L’impegno sarà sempre di un paio d’ore a settimana. 
Siamo sempre alla ricerca di nuovi tutor, per cui, se siete interessati, 
contattate direttamente l’assessore responsabile del progetto, Paola 
Mariani, al numero 0422 772392 (privato) – o via mail all’indirizzo 
ass.sociale@comune.povegliano.tv.it

Un Doblò
per i servizi sociali

Un Doblò in dotazio-
ne ai servizi sociali, 
all’AUSER e alla Prote-

zione civile per le attività as-
sistenziali, a cominciare dal 
trasporto degli anziani e delle 
persone svantaggiate alle vi-
site mediche all’Ospedale di 
Motta. È stato presentato e 
consegnato ufficialmente ai servizi sociali sabato 15 dicem-
bre alle 10.30, nel piazzale del municipio. Sarà un mezzo di 
utilità sociale. Sulle fiancate del Doblò ci sono i loghi della 
Banca della Marca e della farmacia di Povegliano, che hanno 
contribuito all’acquisto del mezzo usato, e agli interventi di 
manutenzione successiva.

Edizione speciale per
il corso di alfabetizzazione

Lo scuolabus
più simpatico del mondo

Tutoring scolastico
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Ancora numeri da re-
cord per la raccolta 
differenziata operata 

da Contarina spa nei territori 
dei Comuni dei due consorzi 
di bacino Tv3 e Priula. Con 
una percentuale di differen-
ziazione che ormai ha stabil-
mente superato l’80%, la pro-
duzione di rifiuto secco non 
riciclabile, il più inquinante 
e più difficile e costoso da 
smaltire, è stata abbattuta ad 
un livello tale che, dal marzo 
del prossimo anno, la raccol-
ta verrà ottimizzata e passerà 
da settimanale a quindicinale. 
La decisione è stata ratificata 
dalle due assemblee dei sin-
daci a seguito della presen-
tazione di un accurato studio 
sul servizio di raccolta rea-
lizzato da Contarina, che ha 
preso in esame i dati degli 
ultimi due anni. Lo studio ha 
messo in evidenza che i quo-
tidiani comportamenti virtuo-
si messi in atto dai cittadini 
utenti dei due Consorzi, han-
no permesso di abbattere la 
produzione pro capite di rifiu-
to secco non riciclabile, che 
nel 2011 si è attestata a 47Kg/

abitante nel TV3 (il 32,3% in 
meno rispetto al 2009) e a 
51,77Kg/abitante per il Priu-
la (-11,61 rispetto al 2009). 
“Tutto questo - secondo Con-
tarina - ha fatto sì che la fre-
quenza di esposizione dello 
specifico contenitore del sec-
co per lo svuotamento sia pro-
gressivamente e nettamente 
diminuita. La quasi la totalità 
delle utenze domestiche, pre-
cisamente il 99% delle 5.527 
famiglie per Tv3 e il 98% per 
Priula, espone il contenitore 
del secco meno di 26 volte 
all’anno; per i due Consorzi 
ben il 77% e il 65% meno di 5 
volte l’anno.

Un importante passo verso  
il collegamento tramite fibra  
ottica della frazione di Camalò 

Dalle risorse governative destinate all’espansione della 
rete a banda larga in Italia è nato nel 2010 l’accordo 
con la Regione Veneto per raggiungere progressiva-

mente circa 180 fra comuni ed aree non servite. Il progetto 
prosegue con lentezza anche se dallo scorso luglio trenta can-
tieri sono stati avviati nel Veneto e vengono monitorati a ca-
denze strette e regolari. Nei trenta cantieri aperti rientra anche 
il collegamento della centralina di Camalò. I lavori assegnati 
direttamente dalla Regione Veneto alla ditta che realizzerà i 
lavori nel nostro comune, portando la fibra da Povegliano a 
Camalò, sono iniziati e dovevano essere eseguiti in poco tem-
po con il sistema della perforazione teleguidata, con il mini-
mo utilizzo della classica posa con scavo aperto. Purtroppo 
le difficoltà non hanno tardato a manifestarsi, a causa di altri 
sottoservizi presenti in via Povegliano.
Per questo motivo, sono stati sospesi e riprogettati con il sistema 
tradizionale nella carreggiata stradale. Dagli ultimi contatti con 
la ditta il lavoro di posa potrebbe essere ultimato per fine anno 
o al massimo nei primi mesi del 2013. A questo punto rimane 
aperta l’ultima questione, l’investimento delle apparecchiature 
nella centralina di Camalò che sarà a carico delle società di tele-
comunicazioni che poi gestirà ed offrirà il servizio ai cittadini.
Potrebbe essere Telecom o AscoTLC.

Rifiuti abbandonati 

Dal momento che si 
sono verificati re-
centemente episodi 

di  ABBANDONO DI RIFIU-
TI su aree pubbliche comuna-
li, si informano i cittadini che 
sono previste sanzioni per i 
trasgressori  da euro 300,00 
ad euro 3.000,00 (art. 255, comma 1, D.Lgs 152/2006).
I costi per il recupero e smaltimento dei rifiuti abbandonati 
sono, in base alla quantità e alla qualità del rifiuto, a carico 
della società Contarina (che inevitabilmente li riversa sulle 
bollette di tutti) oppure a carico del Comune, a cui fa fronte 
con risorse pubbliche.
SI INVITANO pertanto i cittadini a comunicare eventuali infor-
mazioni utili per identificare i contravventori agli Uffici Comu-
nali, in orario d’ufficio (tel. 0422-871111) oppure alla società 
Contarina (tel. 0422-916311).
Per evitare comportamenti poco edificanti, come quelli dei cit-
tadini che abbandonano i rifiuti, l’amministrazione continua le 
iniziative educative , verso i ragazzi.
Sabato 7 ottobre si è svolta la tradizionale giornata intitolata 
“Puliamo il mondo”, che ha visto attivamente coinvolte due 
classi terze della scuola media “Fabris” di Povegliano.
La giornata, promossa da Legambiente, è stata come di con-
suetudine presentata ai ragazzi dal sindaco Zappalorto e 
dall’Assessore Tonon.
I ragazzi, con passione ed eccitazione, accompagnati da alcu-
ne insegnanti, hanno così iniziato a togliere cartacce, bottiglie 
ed altri materiali abbandonati partendo dal giardino della loro 
scuola per proseguire verso la piazza del municipio e da ultimo 
verso le vie di Santandrà e Camalò; in particolare si sono soffer-
mati a raccogliere rifiuti nella pista ciclabile e nei parchi gioco.

Il Consorzio Priula, ha deci-
so di innovare e ampliare i 
CERD di Povegliano e Gia-

vera. Lo fa costruendone uno 
completamente nuovo in zona 
industriale a Povegliano, in 
zona centrale tra i due comuni. 
I vecchi CERD di Povegliano e 
Giavera del Montello verranno 
dismessi.
Si tratterà di una struttura più 
ampia costituita da:
- la rampa centrale sopraeleva-
ta con i parapetti di protezione 
anticaduta ai cui lati sono di-
sposti a spina di pesce i cassoni 
scarrabili;
- il box prefabbricato ad uso uf-
ficio di guardiania con a fianco 
la tettoia a protezione dell’area 

di raccolta dei rifiuti urbani pe-
ricolosi;
- le aree in calcestruzzo dove 
sono posizionati i cassoni scar-
rabili.
Questa nuova concezione de-
gli ecocentro, dotati di rampe 
di accesso, di una piattaforma 
sopraelevata permette  di scari-
care i rifiuti nei cassoni con più   
facilità e meno pericolo avendo 
più spazio per muoversi con i 
mezzi. Verrà notevolmente mi-
gliorato il nuovo sistema di co-
municazione e di informazione 
facilitando le operazioni degli 
utenti, ed aiutandoli a rispettare 
le regole degli EcoCentri.

Il Consorzio Priula acquisirà 
l’area dal Comune di Povegliano 
nei primi mesi del 2013. Il pro-
getto prevede di portare a termi-
ne tutti i lavori in un anno. 

Contarina,
cala il “secco”
Da gennaio raccolta quindicinale

Un nuovo CERD
in zona industriale a Povegliano
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L’articolo 11 del D.L. 
1/2012 (convertito in L. 
24 marzo 2012, n. 27), 

ha integralmente sostituito l’ar-
ticolo 2 della L. 2 aprile 1968, 
n. 475, prevedendo espressa-
mente al nuovo comma 2 che 
ogni comune, sulla base dei 
dati ISTAT sulla popolazione 
residente al 31 dicembre 2010 
e dei parametri di cui al comma 
1, individua le nuove sedi far-
maceutiche disponibili nel pro-
prio territorio. Il decreto preve-
de che il numero delle autoriz-

zazioni è stabilito in modo che 
vi sia una farmacia ogni 3.300 
abitanti, con possibilità di aper-
tura di una ulteriore farmacia, 
qualora il numero di abitanti 
eccedente sia superiore al 50% 
del parametro stesso.
Questo parametro prevede 
pertanto il limite di 4.950 abi-
tanti residenti al 31/12/2010. 
Nel nostro comune i residenti 
era 5091 per cui l’Ammini-
strazione al fine di assicurare 
una maggiore accessibilità al 
servizio farmaceutico, sentita 

l’Azienda sanitaria e l’Ordi-
ne provinciale dei farmacisti 
competente per territorio, ha 
identificato con la delibera di 
giunta n. 56 del 18/4/2012 nel-
la frazione di Camalò la zona 
nella quale collocare la nuova 
farmacia, in base alle seguenti 
considerazioni:
– la frazione di Camalò dista 
maggiormente, rispetto a quel-
la di Santandrà, dalla farmacia 
operante nel capoluogo, rispet-
tando ampiamente anche il pa-
rametro di una distanza minima 

di 200 metri dalla farmacia esi-
stente;
– inoltre, ha avuto, negli ulti-
mi anni, un notevole sviluppo 
demografico tale da contare tra 
i suoi residenti un numero di 
2300 abitanti contro i 1300 di 
Santandrà su un totale di 5.100 
abitanti.
Sarà ora la Regione Veneto a 
provvedere al concorso straordi-
nario a cui potranno partecipare 
i farmacisti, cittadini di uno Stato 
membro dell’Unione europea, 
iscritti all’albo professionale.

Con la sentenza 3756 del 
9 marzo 2012 la Corte di 
Cassazione ha stabilito 

nuovamente che la Tia (tassa 
rifiuti) è un tributo e come tale 
non è soggetto ad Iva confer-
mando la sentenza della Corte 
Costituzionale n° 238 che il 24 
luglio 2009. Ma non è automa-
tica la restituzione dei soldi.
A tal proposito si chiarisce che 
spetta al Legislatore, e soltanto 
esso, stabilire le modalità con 
cui rendere concretamente ap-
plicabili i concetti dalle suddet-
te sentenze, che pur derivanti 
da soggetto autorevole e di in-
dirizzo, non costituiscono a tut-
ti gli effetti norma di legge. Fino 
a quel momento, quindi, per 
tutti i gestori d’Italia, la Tariffa 
di Igiene Ambientale risulterà 
applicata ed applicabile come 
corrispettivo di un servizio.

Inoltre quest’ultima sentenza va 
ad aggiungersi alla già cospi-
cua mole di sentenze di vario 
grado che si sono prodotte in 
Italia dal lontano 2009, quando 
la Corte Costituzionale aveva 

posto la prima pietra su cui si 
sono fondate tutte le istanze di 
rimborso che gli italiani hanno 
presentato.  Poi erano seguite 
altre sentenze di segno con-
traddittorio. Diversi Giudici di 
pace e Commissioni tributarie 
si sono espressi sulla questione, 
in risposta a ricorsi presentati 
dai singoli contribuenti, ma le 
sentenze sono contraddittorie e 
sembrano dipendere dal “punto 
di vista” del Giudice interpellato. 
Inoltre, le sentenze che hanno 
visto vincitori i contribuenti 
sono solo di primo grado, ciò 
significa che quasi certamente 
i Comuni o le municipalizzate 
soccombenti presenteranno ri-
corso in appello con il rischio 
di ribaltamento delle sentenze 
di primo grado e del pagamen-
to di maggiori spese per i con-
tribuenti.

A complicare la questione una 
circolare del dipartimento delle 
Finanze la n.3/DF, prot. 23418 
dell’11/11/2010, che ha con-
fermato la natura non tributaria 
della Tariffa prevista dall’art. 49 

del DPR n. 22 del 1997 a cui va 
applicata IVA in base all’inter-
pretazione autentica contenuta 
nell’art. 14, comma 33 del DL 
n. 78 del 2010 convertito in 
Legge n. 122 del 2010. Tutto 
ciò nonostante quasi 10.000 
persone abbiamo firmato la pe-
tizione, con la quale si chiede-
va al Governo di prendere una 
decisione definitiva, in linea 
con la sentenza della Corte di 
Cassazione e Costituzionale, 
e di riconoscere ai contribuenti 
il diritto al rimborso dell’Iva pa-
gata negli anni passati. Il gover-
no pertanto, tramite la circolare 
del dip. delle Finanze ha deciso 
di non tenere in considerazione 
la sentenza della Consulta e lo 
statuto del contribuente.

Comunque qualora in futuro 
divenisse esecutiva la non ap-
plicabilità dell’IVA sulla Tariffa 
di Igiene Ambientale, è oppor-
tuno altresì chiarire che, non 
essendo più detraibile l’IVA 
sugli acquisti, la stessa risulte-
rebbe un costo da ribaltare nei 
piani finanziari da considerare 

nel calcolo della tariffa. In tale 
ipotesi le voci di costo inserite 
nei piani finanziari dovrebbero 
essere comprensivi dell’IVA pa-
gata e non recuperata, annul-
lando quindi nei fatti il poten-
ziale beneficio derivante dalla 
non applicazione dell’IVA.

In ogni caso, dal 2002 il servizio 
di gestione dei rifiuti nel nostro 
Comune è gestito dal Consor-
zio Priula, per cui eventuali ri-
chieste di rimborso dell’IVA pa-
gata, non devono essere inviate 
al Comune in quanto dal 2002 
non ha emesso nessuna fattura 
per la raccolta dei rifiuti. 

Con la manovra di dicembre 
2011 il nuovo Governo sembra 
aver dato un colpo di spugna 
alla questione complessa di Tar-
su, Tia1 e Tia2, mandandole tut-
te in pensione. Infatti, a partire 
dal 2013 dovrebbe nascere un 
nuovo tributo su rifiuti e servizi 
che sostituisce le vecchie tarif-
fe. La legge istitutiva parla di un 
tributo e, come tale, non deve 
esser soggetto a Iva

Una farmacia a Camalò

Rimborsi Iva sui rifiuti:
cosa è bene sapere

SERVIZI
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PROTEZIONE CIVILE

Sei ragazzi del nostro Co-
mune hanno partecipato 
al campo scuola, attiva-

to dal Dipartimento Nazionale 
di Protezione Civile e gestito 
dalla Sezione A.N.A di Treviso, 
denominato: “Anch’Io sono la 
Protezione Civile”. Ecco il loro 
racconto.
Durante una mattina di scuola 
uguale a tante altre, la Vicepre-
side dell’Istituto Comprensivo 
di Villorba prof.ssa Sgobbi, ha 
informato tutti gli alunni delle 
classi 2ˆ e 3ˆ della scuola me-
dia di Povegliano che ci sareb-
be stata per loro la possibilità di 
partecipare a un campo scuola 
organizzato dalla Protezione 
Civile ANA Sezione di Treviso.
A fornire notizie e informazioni 
dettagliate e specifiche ci han-
no pensato in seguito Silvano e 
Giangi, due rappresentanti della 
Protezione Civile Comunale: il 
campo si sarebbe svolto a Pede-
robba dal 30 giugno al 7 luglio e 
avrebbe coinvolto diverse scuo-
le della provincia di Treviso.
Così, un po’ per curiosità e un 
po’ per “metterci alla prova”, 
abbiamo deciso di partecipare. 
Non è stato difficile coinvolgere 
i nostri genitori: un abile gioco 
di squadra messo in atto da Sil-
vano e da tutti noi ci ha per-
messo di ottenere con facilità il 
consenso.
Finalmente, la mattina di saba-
to 30 giugno alle 7.30 dopo i 
soliti “… comportati bene...” e 
“... mi raccomando...” dei ge-
nitori, siamo partiti col furgone 
della Protezione Civile guidato 
da Silvano destinazione Pede-
robba.
A pensarci oggi, potevamo sve-
gliarci più tardi quella mattina, 
visto che siamo stati i primi ad 
arrivare insieme al gruppo di 
Arcade.

Ci hanno poi raggiunti anche 
gli altri partecipanti Ponza-
no, Castagnole, Paese, Trevi-
so, Pederobba, il Sindaco di 
Pederobba Signor Baratto, il 
Presidente della Sezione ANA 
di Treviso Signor Panno Raf-
faele, alcuni gruppi di Alpini, 
la Capo Campo Sig.ra Marisa 
(mamma), i suoi collaboratori 
e, con il primo alzabandiera è 
iniziato ufficialmente il nostro 
campo.
“Mamma” Marisa non ha perso 
tempo: ci ha diviso in squadre 
di lavoro e come primo com-
pito ha ordinato sistemazione 
e montaggio tende e brande. 
L’aiuto dei volontari di Prote-
zione Civile è stato determi-
nante. Preparato il giaciglio, 
finalmente ci hanno chiamato 
per il pranzo. È venuto poi il 
momento di conoscere quali 
siano i compiti della Protezione 
Civile e da chi sia formata: ad 
illustrare tutto questo ci hanno 
pensato due funzionari regio-
nali. La prima giornata si è con-
clusa con l’ammaina bandiera, 

la cena e siamo andati a letto al 
suono del silenzio.
Le giornate successive si sono 
svolte in modo cadenzato:
ore 7.00 sveglia, pulizia perso-
nale e colazione; ore 7.30 alza-
bandiera e successivamente in 
soli 15 minuti riordino, pulizia 
tende e ispezione della Capo 
Campo; dalle 8.00 alle 11.30 
svolgimento della lezione teo-
rica con una brevissima pausa 
intermedia di 10 minuti dedica-
ta a calcetto, pallavolo e conver-
sazioni…; alle ore 12.00 pranzo 
alla fine del quale a turno le 
squadre erano di corvè mentre 
gli altri erano “liberi”; alle 15.30 
lezione pratica fino alle 18.00; 
ore 18.30 ammaina bandiera e, 
subito dopo, cena; ognuno, poi, 
aveva tempo libero per giocare, 
lavarsi; ore 22.00 coprifuoco.
Le lezioni svolte e le attività 
hanno riguardato: un corso ra-
dio tenuto dal responsabile tra-
smissioni ANA, dimostrazione 
di utilizzo dei mezzi per spe-
gnimento di incendio boschivo 
tenuta dai pompieri di Treviso in 

collaborazione con AIB (AntIn-
cendioBoschivo), dimostrazioni 
di interventi di primo soccorso 
tenuti dall’unità sanitaria della 
sezione ANA di Treviso, eserci-
tazioni di alpinismo e percorsi 
natura, escursioni guidate sul 
Monte Palon con visita alle trin-
cee della 1a Guerra Mondiale e 
dimostrazioni di Unità Cinofile.
Una sera è arrivato a farci visita 
anche il nostro Sindaco Signor 
Zappalorto. Ha cenato con noi 
e ci ha augurato buona prose-
cuzione.
È stata un’esperienza coinvol-
gente, ma faticosa che ci è ser-
vita per imparare a diventare 
sempre più autonomi e a con-
dividere le nostre esperienze 
con gli altri ragazzi. Abbiamo 
appreso molte cose interessanti 
che in futuro potranno sicura-
mente servirci per rendere mi-
gliore il nostro Bel Paese.
L’ultimo giorno, dopo aver 
smontato brande e tende, sia-
mo stati chiamati per la ceri-
monia di chiusura durante la 
quale il Presidente Sezionale 
Signor Panno Raffaele, insie-
me al Capo Campo Marisa e 
al coordinatore di Protezione 
Civile Signor Bruno Crosato, ci 
ha consegnato un attestato di 
partecipazione e una magliet-
ta ricordo. L’ultimo ammaina 
bandiera ha concluso definiti-
vamente il campo scuola.
Vorremmo ripetere e consi-
gliare a chiunque di svolgere 
quest’attività per conoscere e 
apprendere i compiti della Pro-
tezione Civile.
Entusiasti, ringraziamo di cuore 
tutte le persone che hanno reso 
possibile la realizzazione di 
questa esperienza.
Angela, Martina, Valentina, 
Alessandra, Simone, Filippo 
(gruppo Povegliano).

Anch’io sono la Protezione Civile
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L’informazione, la for-
mazione, l’addestra-
mento continuo dei 

nostri volontari, in tutte quelle 
specializzazioni inerenti al no-
stro compito, sono state il no-
stro obiettivo principale.
A breve partirà in collabora-
zione con funzionari della Pro-
tezione Civile della Regione 
Veneto la formazione dei re-
sponsabili di area del nostro co-
mune sulla gestione del C.O.C. 
(Centro Operativo Comunale) 
in caso di calamità sismiche, 
chimiche o di altre emergenze 
in cui dovesse essere necessario 
predisporre l’evacuazione della 
popolazione o parte di essa.
Il 10 luglio scorso alla Pro Loco 
di Povegliano è stata fatta una 
serata sul tema “Rischio Sismi-
co, conoscere per difendersi e 
tutelarsi” con la presenza del 
Sindaco, di funzionari della Re-
gione, dei vigili del fuoco, del 
118. Nell’occasione è stato pre-
sentato dal Sindaco Sergio Zap-
palorto il piano di emergenza 
comunale e il nostro geologo 
Dott. Boccalon ci ha illustrato 
i movimenti delle faglie nel sot-
tosuolo del nostro territorio; in 
tale occasione, sono stati inol-
tre trattati i comportamenti da 
tenere a tutela della cittadinan-
za in caso di calamità.
È nostra intenzione seguire con 
particolare attenzione la forma-
zione dei giovani della scuola in 
collaborazione con la direzione 
didattica, promuovendo incon-
tri, uscite sul territorio, piccole 
esercitazioni in collaborazione 
con altre organizzazioni come 
pompieri, 118, funzionari di 
Protezione Civile regionali 

questo a partire dalla 1ª media.
Riteniamo fondamentale infor-
mare sulla responsabilità civile 
e penale i gruppi e le associa-
zioni, che si trovano ad operare 
nel nostro territorio. Alla luce 
delle norme, relative al testo 
unico legge 81/2008.
Durante lo scorso anno ci siamo 
attivati per tutte quelle necessi-
tà in cui siamo stati chiamati a 
operare nel nostro Comune; l’at-
tuazione del piano neve, taglio 
di vegetazione lungo le strade 
dopo temporali di forte intensi-
tà, assistenza ad incidenti stra-
dali, chiazze di olio, buche sul 
manto stradale ecc... Anche fuo-
ri del nostro comune ci siamo 
resi disponibili come l’alluvione 
nella zona di Carbonera, Silea, 
per la nostra provincia, ma an-

che in Liguria nel caso del disa-
stro provocato dalle piogge, ed 
in Emilia con l’ultimo terremoto 
è stata richiesta la presenza dei 
nostri volontari, sia donne sia 
uomini per vari turni.
In occasione del mercatino in 
piazza Municipio dello scorso 
agosto abbiamo distribuito dei 
questionari riguardanti la Prote-
zione Civile, chiedendo il giu-
dizio, i suggerimenti circa quale 
attività dare più importanza. Con 
la lettura delle schede ci siamo 
resi conto di quante cose neces-
sitano ancora alla popolazione, 
come informazioni anche di ca-
rattere basilare.
NB: A seguito di questo vi pre-
ghiamo di restituire compilata 
la scheda consegnata a corredo 
del presente bollettino alla sede 

municipale, seguendo le istru-
zioni descritte. 
Tutto il gruppo di protezione ci-
vile si unisce nel ringraziare il 
nostro compagno Carmelo Bo-
nan (nella foto), tra i più dispo-
nibili ed il più preparato avendo 
fatto la maggior parte dei corsi 
di specializzazione, che ci ha 
lasciati dopo una breve malat-
tia. Ringraziamo anche la fami-
glia per il tempo che Carmelo 
ha rubato loro per dedicarsi alla 
Protezione civile.

Gruppo di Protezione Civile 
ANA Povegliano

PROTEZIONE CIVILE

Tutti i cittadini  
sono Protezione Civile
Le nostre attività 2012/2013
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Le tre Pro Loco del nostro 
comune, fanno parte da 
più di vent’anni del con-

sorzio Piave Montello. Sono 12 
proloco in rappresentanza di 
un territorio, a ridosso appunto 
del Montello e del fiume Piave. 
Scopo di questa associazione 
è la promozione del territorio, 
partendo dalla convinzione che 
assieme si riesce a fare molto 
meglio.
Il Consorzio promuove due inizia-
tive all’anno. Quest’anno dal 6 al 
9 luglio Il consorzio ha presentato 
a Giavera del Montello, presso Vil-
la Wassermann la manifestazione 
“Ci incontriamo… in Villa”.
Cinque giorni dedicati a mostre, 
musica e degustazioni. Indub-

biamente lo spazio più impor-
tante è stato riservato alla mostra 
sul tenore Mario del Monaco, a 
cui è stato dedicato anche un 
interessante e seguito convegno 
in chiusura di manifestazione. 
Interessanti anche le mostre su 
Adolfo Grosso di Camalo, del 
modellista in legno Tasca Candi-
do di Santandrà, oltre alle mo-
stre fotografiche sulle grotte del 
Montello o storiche sulla prima 
guerra mondiale nel comune si 
Susegana. Poi concerti di musi-
ca classica con l’esibizione di 
tenori, soprani e baritoni. Non 
poteva mancare una serata de-
dicata alle degustazioni, dove 
ognuna delle dodici proloco ha 
proposta una specialità tipica. 

Consorzio Pro Loco 
Piave Montello

Tre parrocchie
con gli stessi
parrocci

Di unione non si parla solo in siti istituzio-

nali, quali regioni, province e comuni. 

Anche se per motivi diversi, legati so-

stanzialmente, al calo delle ordinazioni sacerdota-

li, anche le parrocchie si uniscono.

Dal 21 ottobre 2012, le tre parrocchie del comune 

di Povegliano hanno tutte tre gli stessi 2 parroci, 

don Giovanni e don Corrado, nominati dal Vesco-

vo “parroci in solido” delle parrocchie Camalò, Po-

vegliano, Santandrà e Arcade

Il Codice di Diritto Canonico concede al Vescovo 

la possibilità di affidare la cura pastorale di una o 

più parrocchie alla responsabilità “in solido” di 2 

o più parroci, dei quali uno figura come “modera-

tore” ossia responsabile di fronte al Vescovo e alle 

istituzioni. Il vescovo ha nominato Don Giovanni 

come moderatore.

Si tratta di un orientamento imposto non solo dal 

calo del numero dei sacerdoti, quanto invece dalla 

necessità di favorire una pastorale d’insieme, più 

comunionale, oltre i confini di una singola par-

rocchia e che risponde ad esigenze che spesso la 

singola parrocchia non è in grado di affrontare al 

meglio: ad esempio, la pastorale giovanile, quella 

universitaria, la pastorale familiare, la preparazio-

ne dei fidanzati, l’assistenza alle associazioni ec-

clesiali, la pastorale d’ambiente (soprattutto quella 

scolastica…).



Povegliano
in Comune 13

UNO SGUARDO OLTRE

Domenica 20 Maggio 
2012 è stata festeggiata 
dai Comuni di Ponzano 

Veneto, Povegliano e Villorba, 
uniti per l’occasione, la “Gior-
nata Nazionale della Biciclet-
ta”, ideata alcuni anni fa dal 
Ministero dell’Ambiente per 
sottolineare come una mobilità 
alternativa ed ecocompatibile 
possa essere effettivamente re-
alizzabile.
Come da programma, la gior-
nata si è svolta con la par-
tenza di 3 gruppi ciclistici 
distinti dai tre comuni di Pon-
zano, Povegliano e Villorba, 
guidati dai rispettivi Sindaci, 
gruppi che dopo mezz’ora 
di percorso si sono ritrovati 
all’Osteria da Picciol a Pon-
zano per proseguire tutti in-

sieme, attraverso un percorso 
naturalistico di circa 18 Km. 
Il gruppone così formato ha 
raggiunto infine la ProLo-
co di Camalò, dove è stato 
offerto a tutti i partecipanti 
un succulento “Pasta-Party”.  
Fondamentale per la riuscita 
della manifestazione è stata 
la collaborazione delle as-
sociazioni ciclistiche dei tre 
comuni e delle pro loco, che 
ringraziamo doverosamente.
L’iniziativa, che ha avuto come 
promotori gli assessorati allo 
sport dei tre comuni, ha dato 
un segnale importante per pro-
muovere l’uso della bicicletta, 
primo mezzo di locomozione 
che tutti noi abbiamo usato, 
coinvolgendo le famiglie, nel-
la speranza di contribuire a 

far crescere in tutti la voglia di 
usare la bicicletta (anche se in 
parte ci pensa l’aumento del 
carburante) e di sensibilizza-
re l’attenzione verso il rispet-
to naturalistico e ambientale. 
Non si è trattato infatti solo di 

sport, ma anche e soprattutto 
è stata un’occasione per rilan-
ciare gli spazi della socialità 
urbana, condividendo la gior-
nata di festa e amicizia con i 
Comuni di Ponzano Villorba e 
Povegliano. 

3ª Giornata nazionale della bicicletta 
domenica 20 maggio 2012

Ha solo 12 anni ma è già 
una promessa del kar-
ting nella categoria 60 

Mini. Stagione da incorniciare 
per Alessio Collalto, giovanis-
simo pilota di Povegliano, che 
alla guida di un mini go kart ave-
va già dimostrato la sua grande 
passione per i motori a 8 anni.
In poco tempo ha raggiunto 
una grande dimestichezza con 
il volante, tanto da conquistare 
la Coppa Csai zona 3, il titolo 
di campione triveneto e di esse-
re in testa alle varie classifiche 
di categoria 60 Mini e Veneto 
kartcup 2012. Altri ottimi piaz-
zamenti sono giunti sulla piste 
di Lignano, sulla pista verde di 

Caselle di Altivole, sulla pista 
azzurra di Jesolo e al campio-
nato italiano svoltosi a Siena. 
«Il tutto è iniziato, racconta 
Alessio, perché il mio amico 
meccanico, e primo sostenito-
re, Guido Lazzari mi ha com-
prato un kart. Mi sono via via 
più appassionato. Il momento 
più bello è stata la mia prima 
vittoria: ho pensato che avrei 
dato ancora di più per arrivare 
sempre primo».
Chi sono i tuoi idoli? «Valen-
tino Rossi e Sebastian Vettel, 
sicuramente». Cosa farai da 
grande? «Il mio sogno è ovvia-
mente fare il pilota di Formula 
Uno».

Alessio Collalto la promessa del kart
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Anche quest’anno il Co-
mune di Povegliano in 
collaborazione con Arci 

Treviso, Gruppo Folcloristico Tre-
vigiano, Coop. soc. Omnia onlus 
e ProLoco di Povegliano, ha or-
ganizzato un intenso programma 
di attività e spettacoli denomina-
to “Estate in Piazza 2012”.

L’apertura degli spettacoli è av-
venuta venerdì 22 giugno con la 
Compagnia teatrale amatoriale 
Le quattro contrade di Poveglia-
no, che ha presentato la com-
media, A PAREA NA ROBA FA-
DIGOSA, rievocativa della vita 
nei nostri paesi agli inizi del 900  
Poi per tre mercoledi: 27 
giugno, 4 luglio e 11 lul-
glio sono stati proposti i film  
QUASI AMICI, BENVENUTI AL 
NORD, IO SONO LI.

Gli spettacoli sono ripre-
si Lunedì 20 agosto, dove 
nell’ambito della 23ª RAS-
SEGNA INTERNAZIONALE 
DEL FOLCLORE 2012, si sono 
esibiti due gruppi stranieri: 

FOLK ENSEMBLE “GAVIEZE” 
(Lettonia), BALLET FOLCLO-
RICO “IMAGENES DE PERÙ” 
(Perù).

Sabato 25 agosto, spazio alla 
musica per i giovani in piazza 
con il gruppo 10HP.

Domenica 26 agosto, l’inte-
ra giornata è stata dedicata al 
mercatino denominato COLO-
RI, SAPERI, SAPORI.

Domenica 16 settembre, la pri-
ma edizione della manifestazio-
ne A MISURA DI BAMBINO ha 
riscontrato un grande successo.

Concorso
in memoria
di Mario Fiore

Promosso anche quest’anno il Concorso tra gli  studenti 
della terza media per ricordare il maggiore Mario Fiore, 
eroe di guerra sepolto nel cimitero di Camalò. La com-

missione appositamente  formata ha dichiarato  vincitori Fasa-
nella Ygor   della classe  3 L e Sponchiado Cristina  della  classe 
3 M. Le borse di studio sono state realizzate dagli associazione  
Genio- trasmettitori  sezione di Camalò/Montebelluna, dalla 
Pro Loco  di Camalò e da Mario Riedi in memoria del padre 
caduto durante la seconda guerra mondiale.

Il Gruppo Alpini di Santandrà e di Camalò, le Pro 
Loco di Povegliano, Santandrà e Camalò,  l’Associa-
zione Movimento Danza di Povegliano, in collabo-

razione con la Biblioteca comunale e con il patrocinio e 
la partecipazione dell’Amministrazione comunale, pro-
muovono la quarta edizione del concorso di fotografia 
“Uno scatto per Povegliano”. 
La manifestazione, anche quest’anno, si propone di 
coinvolgere il più possibile tutti i cittadini e in particola-
re i ragazzi e i giovani di Povegliano per raccontare at-
traverso le immagini il territorio e la comunità del nostro 
Comune, ma non solo, la partecipazione al concorso è 
gratuita ed è aperta.
Il concorso si articola in tre categorie di concorso, “Scuo-
le dell’obbligo”, “Scuole Superiori”, “Over 20”. 
Le immagini presentate in tutte le categorie, per esse-
re ammesse al concorso, dovranno essere in accordo ai 
temi e alle caratteristiche previste nelle diverse sezioni. 
1. Sezione Natura e Paesaggio;
2. Sezione Incontri;
3. Sezione Architettura;
4. Sezione speciale Città d’arte.
Le fotografie dovranno essere inedite, ed essere state re-
alizzate nel corso degli ultimi due anni solari. 
Le immagini dovranno venire presentate già stampate su 
carta fotografica nel formato 20x30 cm. oppure potran-
no anche essere presentate in formato digitale jpg.
L’intero regolamento è presente nel sito internet del co-
mune.

Estate
in Piazza 2012
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Il 16 settembre 2012 si è 
tenuta, nella nuova piazza 
di Povegliano, la prima edi-

zione della manifestazione de-
dicata interamente all’infanzia 
e alle famiglie:“A MISURA DI 
BAMBINO”. 
“A MISURA DI BAMBINO”, in 
questa prima edizione, ha otte-
nuto un sorprendente successo. 
La manifestazione per la sua 
realizzazione ha visto la com-
partecipazione di molte asso-
ciazioni, aziende del territorio, 
tra cui i genitori e le educatrici 
del Micronido Peter Pan di Po-
vegliano e dell’asilo nido co-
munale di Ponzano e di altri 
nidi della provincia di Treviso, 
la Biblioteca Comunale, i ra-
gazzi dell’Azione Cattolica di 
Povegliano, i volontari delle 
associazioni tra cui la Proloco, 
l’Avis Comunale, e il Movimen-
to Danza.
La piazza comunale ha ospitato 
laboratori di falegnameria, pit-
tura di casette, angolo nido per 
i più piccini, racconta storie, 
musica, motricità con percorsi 
motori e baby moto e giochi 
di strada. Oltre ai bambini si è 

dato attenzione anche ai geni-
tori con la pillole in-formative 
sull’alimentazione, educazione 
e salute e agli educatori con 
un’offerta formativa sul tema 
del gioco e della musica.

La manifestazione ha riscontra-
to poi, fin dal momento della 
sua apertura, una forte parte-
cipazione di famiglie e bam-
bini. Si è stimato un’affluenza 
di quasi 1500 persone e più di 
600 bambini che hanno parte-
cipato ai laboratori.

Questo evento ha apportato un 
contributo al concetto di citta-
dinanza attiva fin dalla tenera 
età dei bambini, offrendo alle 
famiglie la possibilità di vivere 
un pomeriggio in piena rela-
zione in cui il bambino mentre 
viene educato, educa l’adulto.
I bambini, attraverso l’offerta 
dei laboratori e giochi in piaz-
za hanno potuto così esprimere 
la loro libera visione del gioco 
e della relazione ed i genitori 
hanno potuto apprezzare mo-
menti insieme ai propri figli e 
alle altre famiglie.

Una domenica a misura di bambino

Il Gruppo Podistico Povegliano 
alla 32ª Maratona di Valencia 
(Spagna) il 18/11/2012

Nella foto da sx Giles Marconato, Gianni Zanatta, France-
sco Massimo, Gianpaolo Basso. Foto di Enrico Pizzuti. 
Nei quarant’anni di storia, il GPP ne ha fatta di strada. 

Da poco finita l’organizzazione della 37ª Podistica Poveglia-
no, subito in marcia e per finire in bellezza il 2012 alcuni te-
merari hanno voluto testare le loro forze anche nella penisola 
Iberica partecipando alla mitica “Divina Pastora” con tempi di 
assoluto valore. La trasferta è stata anche momento di condi-
visione nel ricordo della improvvisa scomparsa del Presidente 
del Gruppo Podistico Povegliano, Valerio Bosco.
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